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RELAZION 
Dei delitti commessi da tre: Condannati 

tUa Morte dal1a Commi~stone Mi
litare Criminale del Djparti~ 

tnento Gel Rene ~ 

29- ts!ili 
"F/7ètli!8 . z; • 

L J7·t..;l't{/lO. 
l de-ff»rmita del clelitto è clIpace a primi 

vista d'ISpIrare tutto l'orrore, ma se l'uomo 
comincia ad addomesticarsi con esso, arriva in
$ensibifmente a comiderarlo, come un oggett. 
d' inditerenza , e per eolmo poi di depravazio
ne, come un mezze per soddisfare le proprie 
passioni. A questo termine se, non viene spa
ventato da altri oggetti, come rattenerlo d 
evitare i disordini, che dalle sregolate passio
ni deriyano , La legge che vuole il mantem
mento' della tranquilità, e ~;jcl1r zza di .. 
to.no, t costretta di prendere l' aspettJ ~I più 
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imponent er aH l'ire i Il21Iva~gi • Q\le t Ie~.' 
e ha pIe,:) t ultim.un nt tutta I ua enerela 

in questo poiese, mediant un.l m L'\SlOlle mi .. 

lltJre climinai eh il Direttorio li el;uti vo vi 
11.1 5t.lbilitu. I ittaclIOl c e 1.1 compono-oll pil"''' 
J1i dì zelo p.t triI>, penNr. ti d.lll.l n ccs i Ca di 
reprimere, e togliere i mali plodotli da una 
1mb.. di m.tl iv nti , che infl' tano qu es ta 
Commune, i ono con tutt l' imp ~no' a~ 
tì all~ opera afficlat.,n-1i . Nel giorno primo MiE" 
itore , tenero si la prim. Sedut , cella qua-

le giuchcarono li sotto nominati_ 
NU ZIATU del fù GlU EPPE MARTI

N! nati'o dI Pai l'mo di anni 33 i ANTO
IO del fù ANGELO BINI nlti vo di Livor

DO d'anni !J.8. Erano costoro dlle LadrI dì pro .. 
es ione. Il primo argentiere. di professione 1 CI 

·cco di un p trimonio di 4om. Scudi, p lJ teva 
vi vere comodo, e tranqulIlo nella propri Pa .. 
tria; ma un delitto capitale ivi com"l'l1e so lo co
atrinse ad abbandonare il pole e, e prendendo 
aeeo buona quantità di metallo, i ricovrò il! 
altri stati, ove si diede a falsificare la moneta. 
Fatta quindi Conoscenza di Antonio Bini, e as
sociandosi insieme con lui, si diedero entram .. 
bi all' infame mesti ero del Ladro. Giunsero co ... 
·oro a Bol()gna, e proc1:lratisi varj ordigni, ~i 
ccinsero a fabbricare delle chini false, per e
gtlire i perversi loro disegni. Prima di con.

umare il lor'o deIi Ho, il detto Marti ui si portò Il 
ioroo 2~ pratile nella Bottega del C~~!. Car

lo Bonayeri ,c01 pretesto di vender~Ii un Oro-
.~gio , c m~ GlfettiTamente fece; e t{ella stessa.: 

not-

otte enh',lti costoro nef!i mede~{~:l ?con c~1ia: 
ve . dulttrina VI rubbarono 1lI ltlsslml capI dl 
argenti, bi iuteria, ,!e~e, denari ed .al~ro .pe~ 
valore di cento SCUdi Circa. AccortosI Il glOr 
fiO susseguente dcI seguito furto il de,tto Bo!'a
yeri entrò in sospetto sopra quell' lngo.gmto, 
~he ~li a ve vcnd uto l'orologio, per 11 ~he 
cercòo di vederlo;, e fargli tener dietro da u~ Il!: 
combenzato , il quale invigilasse sopra la dI lUI 
€ ndo!t.!, p <> r iSCJ wire s in lui p~tesse esser~ 
vi indI7 i di reità. Non fil vano Il ,~spetto ; 
poichè l'in venu to la sera dcl1i 2 Pratlle nella 
c\>ntrad.L di Valelonica, cl osservat , che en1' 
tr.l\' in una caa , fll raggiunto da .vane per~o
so ne che lo tenevano di mira. Clllamata qUln ... 
mi la Guardi Nazionale, entrarono c?n esso? 
e lo accompagnarQRo al piano supenore t o~<: 
abitava. Ap ... rta la por~a .vidderl> un UO't,no In 

letto a c li dimandatogli Il suo nome, !lSpOSe 
essere AJltonio Bini dI Livorno. COn:rtll~clata
si a fare un esatta perquisizio~e;, ~1 nnven-
ne in clcttJ c mera _ ran quantItà dI strulllcn

. t ad ti da lavoro, con un soffietto, unItame~ e 
un grimaldt llo, una chiav~ non compIta, e~ 
una scattola a due coperchI con entro della ce 
ra nera,. F II parimenti trovato un p . ule, entro 
Clol non si trovò cosa, che potesse wdurr S(~~ 
spetto. Venne però in pensiero ad alce no ca 
esser v re se vi fossero in esso dell(; segrete ~e~ 
lochè fatto qualche sfurzo, effet.tivame~te VI 51 

troV'arono formate con .grande Industrta" nelle 
quali era~vi. i capi de~·ubati" n?n .~he. l ~r~: 
!ogig medesImo) che Il MQrtl~l D.ha Il glÙ~ 



4 d" . • ~o antecedente Tenduto al Ci.tta 1no Do.nav~rJ. 
Tradotti costoro alle carcen; ed elamInatl fu
rono sempre neg:ltivi su tutto ciò, che la Com,. 
rnis,ione produceva contro di es~i " AQ:lcevano 
in loro dif sa che averano acquIstato Jl Baut. .. 
le a Livorno, $enza sapere, che esistessero quel .. 
le segrete, e che. qualchedu~o se.nza ~orù co: 
gnizione, ft)fse gh avea pOl tI 9uel capI. A con 
vincerli ad evidenza della falsIt~ delle loro .as
serzioni, gli fu mostrata una carta, conOSCIU
ta di loro spettanza 1.a qual~ era dentro le predf~. 
t segrete· ma eSSI f, l'mI sempre nella nega~I
va non v'II ro mai confessare il comesso deht
to ~ La Commi sione non abbisognando di. u]t~
fiori prove, credette di pO,ter chi~dere l.l ml~ 
litare prùcesso, come elìegm nt:,1 glOrno ~l Sab .. 
batQ ~.Pratile , ed il Martedl fu spedita la 
lQro causa. Ad una"irnjtà di Toti fur.ono en~ 
trambi cQnd:Jnna ti alla morte. Tre ore dopo 
che gli fu intimata la sentenza., Te.nne elsa 
eseguita nell Mont:lgnola, ove .1 Rei. furone 
condotti scortati d:! un Battaghooe dI Guar
dia Naz i'onale , ed i vi fucilati! 

Nell'l Seduta teQuta dalla suddetta Com
missione nel sUlìseguente giorno di Mercold} , 
venne spedita la causa di AGOSTrNO . C~L~ 
ZONI. Costui spinto da una mal conSIghata 
gelosia, aveOl proclit.o:iamente uccis.o, il.brav~ 
CJpi taRo Ci tt. Odonc) . Preva~en~osl e~h dell 
ooinione che si ave~ della dllul pazzIa ,avea 
di \'1 ato di secondarla , per isfuggire il meri
Ll to C:l sti ".o . Difatti egli Don ha mancato, pel' 
q llt!OU e l~\ p :>:>si bil ,di f re la parte del mea 

t~ 

teeatt , dur.ante il tempG della sua. d!ten~jo .. 
ne. Ma se ha potuto imporre a mplti u n ta
le contt"goo , non eosì è avvenuto a suoi G iu. 
dici, la di cui occuI~ta saviezza, ha saputo tro
Yare le prove bflstevoIi, per conosere e convin .. 
cersi, che re ' 1mp ,,,. non era pazzo' nel te11l'" 
po c1,le .COI?f;1lSe ~l barbaro ecce so. Quindi ad 
1I.naOl

fUlt di ~Otl .lt! Commissione. ha pronun
CIa to Con tro dI l U l la sen tenza di morte la 
ti laI è stata e eguita, pello stesgolllQdo. ~hc: 
. uperiorrne-nte si è indicato. 

. La Commissione ha aluto la compiacenza di 
T~der .' ch~ no? .i è iJIgannata ne' s~oi giudi
z}; pOlch~ ~ ~nmi d~è confe$SarOn3 p08terior~ 
mente a11 Jntunatagh senten7-a , cho essi ol
tre essere gli autori del furto di cui ~rano 
a~cus ti , erano poi rei d'altri àelitti che aveva
no :ommessi t e ':1anifestarono ancora degli ef .. 
(etti ~a loro sepoltI. In 5uan to al Calzoni, qual. 
l~ré\ Yldde non, eS$e.rvJ più luogo ad alcuna 111-
slnga , confesio egh pure, che l~ sua pazzia 
lIon fu che un protesto per salvare la vita. La 
seguente dichiarazione ch' egli fece al Citt. Gioa
nett~, cOllvince~à c~iunq~e fosse tutora nella per
suaslone) che Il CalzonJ era pazzo, e rimarrl 
~onvin,to deJla saviezza, e della rettitudine, ecl 
l~tegntà .elI brava, ed energica Commiiiione. 

Li r2 . .Àf/~tiltJrcl t'ice' 
/ ( . .2 (J Il UllliY/lCl. 
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0'01,1111 2': AFeli/ore .J1nno Jl'I. 
Repubblicano. 

} in fr'l I;cri tto pf\rtccipo a chi ,spetta) ~he dop~ 
li .. 'ù d Il. f'nt Dza eh 010r1 contro: nl,ll,/l n, ", 

OS J o C:d70n " pubblicata dalla CommlsSlon,e mIin, r dI u"sto nostro Dipartimento -: alI cJnque 
ore pom ricliane in circa dì questo gl,orn~, men
tre t'l' jncamminato veno la ,mia abItazIOne, ho 
~entito che alcun Persone UnIte non erano tre 'p,; 
po persuasI'! de1l' equità di detta Sent,enza; Tall 
voci, bC'nchè perslPso io del, contrano, m han
!lO del rminJto di tentare OgOl mez!L,o,pey av~re 
un brt've colloquio ~ol detto CalzoOl. MI ~ nu
~CIto <li fatti di parIargli , alla presenza del due 
nunistr J de l Cu Iro , che lo assisteva.,o, e cO,nfor .. 
t.1vanò. I:gli m~ hà !~con~sciuto p~r quel Gloan
netti , che predIcava lD PIazza,: mI hà deu?, ch~ 
non una, m:t mille morti mer~tava,; che l~ SUOI 

delitti superavano in Du~ero II SU,OI Capelh;,ch~ 
un,l reale ostinata gelosIa concepIta contro l O 
dudti d.1 In) ucciso, l' indus"e a cOll1rnetter~ un, 
~J nero' dt 111to; che hà cr duto ben fattQ ,11 ~e
cond .. re l' opini(loe g~neral,e della sua pazzIa, 
ptr tentart di salvof la ")ta, m~ che era ~en 
contentu de Ilà Sentenza avuta dJ mor,te, glac
\.hè il r iOlorso de' suoi, delitti, \n~f.l gl? a;rebbe 
laU v i vere che una yHa la plU lOfehce , e che 

, era 

'l' 
éia tanto persuaso dI dover morire, che Ì1 di"'-
cò ben fat10 di cune 5s.usi je1'l , e di co'muui
carsi ~uesla mattina; e fil'l.:tlmente, che erOI co
sl d)sposto alb mùrle, che non ave<l bj~()gno di 
alcun incord~gjm nlo. Mi p.lrlo poi l d, l Ve cov~ 
mIO Zio; del suo amor" per la Dt'm'Oc.r,lzi· , GUé!n
tunque SI COncscesse reo di tanli dtlilti, e mi 
prr>go clJ p rsu<Jdcre il Popolo) che non' facesse 

lc..un schiall1dZZO n IltlnCt~) tra f!ll to , che dovea. 
;:) u 

f,tre per arnVdre al lu ogo dell' es cuzione: Mul-
to lJi ù .t vrebbe eg~i voI u to d in i, se io non a
ves-i crt'dnro mjgljor con iglio di non divagarlo, 

clIstorlo da sì b Ili tl1timf'nti. 
. l~vito pert nto chi spetta dI autenticare Quan ... 

to VIene da me . sserito, pronto a convalidarl~ 
col giuramento, colla te timonianza degli .. cc n." 
Ìlati due ministri del Cnfto, che lo hanno .. s i
stiro, che io non saprei riconosc re che' di VI ta, 
e di dare a ~uesta mia informazione di fattCl qu l .. 
la pub?licità, che sarà creduta pili opportuna.' 

GIuseppe Gioann'etti affermo. 
Sacerdote Luigi Guidetti affermo quanto·si 

espone,circa il colloquio avuto dal Citt:idino GiQ
ann~ttI col Paziente Agostino, Calzoni::::: Atte
sto lO sottoscritto aTer sentito tutto il colloqui~ 
sOfra espresso, tenuto dal Cittadine;> Giuseppe 

loannetti col condannato Agostin'o CaI~oDi , ec" 
c~ttuata la proposizione::::: di. secondare L ~ opi .. 
nLO~e d~lla Sl~a Pazzia;:: • Quantunqu·e più vol
t~ D?' abbia detto di non esser m'a tto, e provar 
dIsplacer~ d~ ess~rlo' creduto. Al che aggiungo-di 
~on,aver Intesa la suddetta proposizione' ~ aven
d'O ln quel tempo cer.ato èi inte.rl'omperlo, per-' 

chè 



hè 110. si distraeueJ dai pensieri dell' I· 

l1ima. , t C 
Antonio Gozzi Parroco 3ssuten t , e on-

lellore del suddetto Calzoni. , 
Segue la ricognizi?ne dei , CaGrat~edntt,del. 

1• ddetti Cittadini GlOannett1, U1 e l, e 
l su . l' N t Goni, fatta a Rogito del CIttac 1no o aro 

Giulio Cesare Monti, nella terza Carne,Ta del 
C 'tane> di Guardia l1el P"lazzo NazIonale, 
a!s~nti e Testimonj li CittadIni Antoni. di 

hiusepp' Ba»zi, e FilippO' di PietrQ Gava-or 
i. 

BOLOGNA MDCCXCVIII. .. 
--------.-------------~ • 
N.ll. taIllperìa del Quotidiane 

ai Celestini. 

J. 

jé) J76)~ 
-2/ ,'('. 04/1hi,}n-4 ,Ann4 VI. ~ yd'/{,:~ 

e4nclr-b:Z c/JL/.lt:Zt7?/Z,( c/'a'/otr.4, /re-.;#v ~r~,.~/ ~#~~tr J;e4 ~. a!~ 
LVH..() ' a..-rtV'LO / ' n~~ 



SCAFFALI ONLINE
http://badigit.comune.bologna.it/books

Repubblica cisalpina : Dipartimento del Reno : Commissione criminale militare
Relazione dei delitti commessi da tre condannati alla morte dalla Commissione militare 
criminale del Dipartimento del Reno
(Bologna : nella Stamperia del Quotidiano ai Celestini, 1798)
Collocazione: MSS. B. 3159
http://sol.unibo.it/SebinaOpac/Opac?action=search&thNomeDocumento=UBO4170982T

Questo libro è parte delle collezioni della Biblioteca dell'Archiginnasio.

L'ebook è distribuito con licenza Creative Commons  solo per scopo
personale, privato e non commerciale, condividi allo stesso modo

4.0:http://creativecommons.org/licenses/by-nc-sa/4.0/legalcode)

Per qualsiasi altro scopo, o per ottenere immagini a risoluzione superiore
contattare: archiginnasio@comune.bologna.it

http://badigit.comune.bologna.it/books
mailto:archiginnasio@comune.bologna.it

	119507_001
	119507_002
	119507_003
	119507_004
	119507_005



